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• • » • L'approvazione della leg
ge sulle «pensioni d'annata», 
avvenuta nei giorni scorsi, ci 
consente un esame del percor
si politici e parlamentari attra
verso I quali si è pervenuti a 

i questo traguardo. 
Sugli obiettivi della legge si 

sono affrontate fin dall'inizio 
due impostazioni. Una prima, 
di contenuto strettamente ri-
sarcitorio. tendente a restituire 
ai pensionati • a seconda di 
ciascuna fattispecie giuridica e 
del periodo di riferimento -par
te di quanto non e stato loro 
corrisposto nel tempo. Una se
conda che. in una visione più 
ampia del problema, aggiun
geva a quell'indispensabile 
aspetto risardlorio la modifica 
del meccanismo di perequa
zione automatica per aggredi
re alla radice le «pensioni d'an
nata». Questa seconda posizio
ne, sostenuta dal Pci-Pds, è sta
ta contrastata dal governo che 
ha ritenuto trattarsi di materia 
di stretta pertinenza della rifor
ma delle pensioni e perciò da 

' esaminare In quella sede. 
Il meccanismo di perequa-

' zione dunque resta il medesi
mo e con esso permane il ri
schio obiettivo della creazione 

. di nuove «pensioni d'annata». 
Può invece ritenersi soddisfa
cente l'aspetto risarcitorio del
la legge, atteso da anni dai 
pensionati che l'hanno soste
nuto nej tempo con ostlnazio-

» ne testarda e grandi manifesta
zioni unitarie del sindacato e 
al quali il Fcl-Pds non ha mai 

• fatto mancare il suo sostegno 
politico e parlamentare. Il voto 
finale favorevole del Pci-Pds 
sulla legge è stata la conclusio
ne naturale di questa lunga 
battaglia. Soddisfazione dun
que per il risultato ottenuto an
che se la legge poteva essere 

, migliorala sia nella parte nor-
, mativa • ove qualche discrimi
nazione e qualche dlsegua-
Bilama potevano essere evita
te • sia in quella relativa alla 
copertura finanziaria. 

Comunque un risultato con-
• slstente sugli stanziamenti si è 
-avuto. Essi restano insufficienti 
' rispetto alla platea delle attese 
e delle ingiustizie subite dai 
pensionati ma ciò non toglie 
che debbono essere larga
mente apprezzati soprattutto 
.te si raffrontano con le propo
ste iniziali del governa Non si 
dimentichi che 0 terreno sul 
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Bene le «pensioni d'annata» 
Ma urge una riforma profonda 

quale fin dall'insorgenza delle 
•pensioni d'annata» si sono ve
rificate le maggiori differenze 
tra i partiti politici e le resisten
ze più forti da parte del gover
no è stato proprio quello del
l'impegno finanziario. 

Per dare a chi legge un qua
dro chiaro di come si sono 
svolte le vicende delle •pensio
ni d'annata» abbiamo scelto di 
utilizzare questa chiave di let
tura. Veniamo dunque alle ci
fre. 

Nella legge finanziaria 1988 
il governo, che non aveva pro
posto neppure una lira per le 
•pensioni d'annata», dopo una 
manifestazione nazionale di 
pensionati e la prolesta dei sin
dacati, stanziò 1.500 miliardi 
(da spendere In tre anni), a 
fronte di una richiesta del Pci-
Pds di 5000 miliardi. Delle 
«pensioni d'annata» si tornò a 

SILVANO TOPI • 

parlare nel 1989. Come non 
poteva, visto lo stanziamento 
dell'anno precedente? 

Il 12oltobre 1989 alla Came
ra fu votato dalla stragrande 
maggioranza dell'assemblea 
una riso'uzione presentata dal 
Pei e dalle altre opposizioni in 
cui, fra l'altro, si impegnava il 
governo «a presentare un pia
no per il superamento totale 
delle sperequazioni che, a par
tire dal 1* gennaio 1990, e nel
l'arco di un quadriennio, dove
va garantire uguali trattamenti 
a parità di condizioni nelle ri
spettive gestioni del settore 
pubblico e privato e a stabilire 
in via definitiva il meccanismo 
di adeguamento automatico 
delle pensioni alla dinamica 
delle retribuzioni». Poche setti
mane dopo, in occasione della 
legge finanziaria, il governo 

previde 3.000 miliardi in un 
triennio: una risposta che 
obiettivamente eludeva l'im
pegno assunto appena due 
mesi prima. 

Nuova lotta unitaria dei pen
sionati e battaglia parlamenta
re del Pei e raddoppio dello 
stanziamento: 6000 miliardi in 
tre anni di cui 1000 per il 1990; 
2000 per il 1991 e 3000 per il 
1992. Il risultato venne letto co
me la soluzione finale del pro
blema e il merito fu attribuito 
da molta stampa esclusiva
mente alla «buona volontà» del 
governo. Viceversa c'era anco
ra molto da fare, perché il 
provvedimento era insufficien
te. La legge finanziaria 1991. 
ferme restando le quantità pre
viste nel 1990, aggiungeva per 
il 1993. a regime. 5000 miliardi, 
una cifra Inadeguata secondo 

Ricordo dì Iacopo Malctgiigini 
• V Dall'elenco del collaboratori dì questa ru
brica scompare II nome di Iacopo Mahgugtni. A 
soli 40 anni, la sua vita è stata stroncata domeni
ca 17 febbraio dalla stentina abbattutasi su Cour
mayeur. 

Avvocato della Camera del lavoro di Milano, 
componente della Consulta giuridica nazionale 
della Cgil, Iacopo si era sempre occupato di que
stioni sindacali e del lavoro. Cosi lo conosxva-
no I lavoratori milanesi, che lo hanno sempre 
avuto al loro fianco, impegnato con fermezza e 
intelligenza nella dilesa dei diritti personali •? col
lettivi nei luoghi di lavoro. Da molti anni Iacopo 
faceva parte del gruppo che cura questa rubrica, 
e il suo apporto era particolarmente appressato 
sia per la precisione e completezza delle risposte, 
sia per l'acutezza degli interventi su problemi di 
ordine generate Po'noi che lo abbiamo cono
sciuto da vicino, lo strazio per la morte va ben ol

ire, perché abbiamo perduto un amico dolce e af
fettuoso, un compagno intelligente e determinato 
nel sostenere le proprie convinzioni ma aperto 
ad ascoltare te ragioni altrui. 

Era lo ricchezza dell'uomo che colpiva, la ca
pacita di cogliere I valori della vita collocandoli 
in una scala di priorità che non si poteva non 
condividere. Per rendersene conto e sufficiente ri
leggere quanto ha scritto nell'ultima lettera per 
l'Uniti, pubblicata martedì scorso, dopo la sua 
morte, dove t espresso tutto il suo amore per la 
vita, la preoccupazione angosciata per la violen
za che la guerra mette in atto. Questa carica uma
na sii spenta, e tutti noi siamo rimasti più al 
buio, più soli. 

Caro Iacopo, faremo il possibile perche il tuo 
messaggio non sia dimenticato. 
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le stime dello stesso governo. 
Una richiesta, fatta dal Pci-Pds 
In quella sede, di ulteriori stan
ziamenti non è stata accolta. 

Ma II Pci-Pds non ha rinun
ciaci alla battaglia parlamenta
re. Il decreto-legge n. 40 del 
22.12.1990 con il quale il go
verno presentava le sue propo
ste per le «pensioni d'annata» è 
entrato in Senato con lo stan
ziamento previsto dalla legge 
finanziaria 1991 fino al 1993 
(5000 miliardi a regime) ed è 
uscito il 7 febbraio 1991 con 
un finanziamento, a decorrere 
dal 1994, valutato in 8685 mi
liardi annui (3685 in più) che 
accoglie la richiesta dei pen
sionati e del Pds. A questi van
no aggiunti 700 miliardi degli 
istituti di previdenza Cpdl. 

Si tratta certamente di una 
somma ingente. A fronte di es
sa stanno motivi di equità e di 
giustizia di milioni di pensio
nati, resi più vivi e irrinunciabili 
dal provvedimento assunto 
con la legge n. 488 del 14 no
vembre 1987 in favore di magi
strati e dirigenti civili e militari 
(in realtà assai più favorevole 
di quello approvato nei giorni 
scorsi), che la Corte costituzio
nale con la sentenza n. 1 del 
1991 ha esteso al dirigenti col
locali in pensione anterior
mente al 1° gennaio 1979. 

Ma è proprio da queste vi
cende che si ripropone l'ur
genza di una riforma nel pro
fondo del sistema previdenzia
le e pensionistico italiano. Sia
mo convini infatti non da oggi 
che esiste un problema di 
compatibilità finanziaria del
l'attuale sistema e siamo d'ac
cordo con chi ritieneche i tem
pi di una previdenza «aggiunti
va», In cui si dia a tutti di più, 
sono al tramonto. Vanno dun
que ricercati altri parametri e 
principi di redistribuzione del 
reddito in un quadro più gene
rale di interazione tra servizi ed 
erogazioni monetarie. 

Va altresì difeso il principio 
più volte enunciato dalla Corte 
costituzionale per il quale il le
gislatore «non può non eserci
tare il potere attribuitogli se
condo i canoni di razionalità e 
ragionevolezza». Due canoni 
che la legislazione «continua» 
di questi anni ha spesso di
menticato di seguire. 

* Dirigente direzione centrale 
Studi e legislazione dell'lnps 

Perl'Inps 
ci sono anche 
non poche zone 
d'ombra 

PREVIDENZA 

, I presidenti nazionali del
l'lnps, Dr. Militello (comuni
sta) prima, il Dr. Colombo 
(sindacalista CHI), successiva
mente, a gara attraverso la te
levisione e la stampa hanno ri
lasciato dichiarazioni pura
mente propagandistiche e de
magogiche, nell 'affermare che 
i lavoratori, appena cessata 
l'attività, dovevano riscuotere 
la pensione, sprecando a mio 
modesto avvisti, centinaia di 
milioni, pagati sempre, da noi 
cittadini indifesi. 

Avrebbero fatto meglio ad 
assumere dei giovani per po
tenziare gli organici. Ma, e il 
vero caso di dire: che questo 
Stato è forte con i deboli e de-
bole coni forti. 

Ho cessato eli lavorare, per 
raggiunti limiti di età il 1° aprile 
1990. tre mesi prima, l'Azienda 
municipalizzata dei trasporti di 
Bari, dove preslavo servizio, in 
qualità di operaio, come pre
scrive la legge, ha inoltrato do
manda alla sede Inps • Fondo 
nazionale previdenza sociale 
per gli addetti ai pubblici servi
zi di trasporto Ufficio IV - Roma 
(Eur), tendente; ad ottenere la 
corresponsione della pensio
ne. 

A tutt'oggi ho ricevuto sol
tanto un acconto dopo l'invio 
di un telegramma di protesta. 
Altro che pensione subito. 

Purtroppo in questa Italia 
«culla del dlritio», avvengono 
queste brutture. Sto chiedendo 
i miei diritti, dopo anni di sacri
fici. É forse un reato? 

Mentre, per I doveri, devi es
sere sempre puntuale, se ritar
di di qualche giorno a pagare 
le tasse, la luce, il telefono, il 
metano si diventa morosi. 

E cosi e sempre i diritti delle 
classi più deboli, continuano 
ad essere calpestati. 

È opportuno rivolgersi ad un 
legale per chiedere gli interessi 
e la rivalutazione su quanto 
dovutomi? 

i Giorgio Vasco 
Gioia del Colle (Bari) 
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quida le pensioni, occorre con
siderare, come gli stessi dirigen
ti Inps non nascondono, che 
siamo ancora alla -media del 
pollo: cioè vi sono sedi (e ca
tegorie) per le quali la liquida
zione della pensione si realizza 
in breve tempo, e altre che im
piegano molto tempo. Pubbli
chiamo la lettera anche per sol
lecitare l'attuazione della liqui
dazione 

Il calcolo per 
il minimo a 
un lavoratore 
agricolo 

A proposito della integrazio
ne al trattamento minimo sulla 
pensione Inps, la legge del 
1983 toglie questo diritto se il 
reddito del pensionato supera 
di due volte la misura della 
pensione minima. Come si ap
plica questo principio in tema 
di reddito agricolo? Si deve 
guardare al reddito effettiva
mente percepito dal soggetto 
oppure a quello convenziona
le stabilito per legge? Faccio il 
mio caso: ho un reddito effetti
vo superiore a quello conven
zionale. Quale del due devo 
denunciare all'lnps? 

Gianni Moramarco 
Taranto 

Anche se e vero che si sono 
accorciati i tempi medi entro i 
quali l'inps, nazionalmente, li-

In agricoltura vige la norma 
secondo cui i contributi si ver
sano su salari convenzionali 
che ogni anno sono determina
ti dall'apposito decreto ministe
riale per ogni singola provincia 
e per qualifica professionale del 
lavoratore. 

Su tali salari sono perciò cal
colate anche le pensioni. In te
ma di integrazione al minimo 
la disposizione ora citata non 
vale: si guarda al reddito effetti
vo in quanto la legge paria di 
reddito, dot di qualcosa di 
concreto. Nel caso specifico il 

discorso porta a concludere che 
non vi è diritto alla integrazio
ne al trattamento minimo per
ciò la pensione sicuramente 
verrò liquidata sulla base dei 
soli contributi versati, chea ben 
guardare saranno un po' po
chi. 

Ciò, ovviamente, fintanto 
che vi è il possesso di reddito 
da lavoro dipendente, autono
mo o professionale eccedente 
due volle il trattamento mini
mo vigente. 

Un manuale per 
le prestazioni 
pubbliche 
e private 

Gianrosa RUSSO 
Manuale operativo 
per il calcolo delle pensioni 
Pagine 304-Lire 28.000 
Editore Pirola - Milano 

Della prefazione, curata da 
Angelo Mazzieri, pubblichiamo 
ampi strato. 

Questa è la terza edizione 
del «Manuale operativo per il 
calcolo delle pensioni». Esso è 
aggiornato sia con le leggi ap
provate dai due rami del Parla
mento, compresa la n. 233/90 
riguardante la rilìquidazione 
delle pensioni dei lavoratori 
autonomi (artigiani, commer
cianti e coltivatori diretti) sia 
delle diverse sentenze che 
hanno influenzato la normati
va previdenziale fino al 30 gen
naio del 1991. 

L'autrice ha inoltre accolto 
la richiesta del sindacato pen
sionati della Cgil e del patrona
to Inca/Cgil (promotori della 
pubblicazione) di ampliare la 
pubblicazione con nuovi capi
toli riguardanti: 

- le prestazioni di natura as
sistenziale erogate dal ministe
ro degli Interni alle diverse ca
tegorie di invalidi: 

- i valori delle pensioni al 
minimo dot fondi speciali del
l'lnps; 

- le tabelle e brevi cenni sul
le pensioni del pubblico im
piego. 

Oltre alla praticità di avere in 
una unica pubblicazione valo
ri e informazioni sulle presta
zioni previdenziali pubbliche e 
private, ci sembra utile avere 
delle stesse i valori provvisori e 
definitivi fin dall'origine della 
prestazione. 

Ciò vale per tutti gli argo
menti trattati, le aliquote Irpef 
e le detrazioni di imposta sono 
indicate a partire dal 1974 ad 
oggi, I valori delle pensioni so
ciali sono accompagnati dai li
miti di reddito individuale e del 
coniuge per averne diritto, cosi 
la misura degli assegni familia
ri e l'assegno al nucleo familia
re 6 indicato dall'anno di istitu
zione all'anno in corso con i ri
spettivi limiti di reddito per 
averne diritto assieme all'indi
cazione dei redditi da conside
rare. 

Il manuale ha la pretesa di 
rispondere ad una esigenza 
degli operatori dei patronati di 
assistenza e degli operatori e 
dirigenti sindacali che si occu
pano di pensioni. Questa pub
blicazione ha ricevuto consen
si ed utilizzazione tra liberi 
professionisti, consulenti del 
lavoro, dipendenti degli istituti 
di previdenza. 

Un «non» di più 
ha travisato 
la spiegazione 
della legge 

Alla terza riga dell'articolo 
che illustra™ la «nuova legge 
sulle pensioni ai lavoratori ita
liani all'estero» (rubrica «Do
mande e risposte», lunedi 11 
febbraio 1991, pagina 7) è 
comparso un non di troppo 
travisando il pensiero degli au
tori dell'articolo. Bisogna leg
gere: «Con l'entrata In vigore 
(15 gennaio 1991) della legge 
407/90 sono state realizzate 
alcune sostanziali modifiche 
relative alla normativa che di
sciplina l'erogazione delle 
pensioni italiane al lavoratori 
migranti». 

Vogliano essere comprensi
vi! lettori e gli autori. 
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